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FERDINANDO II. Pei la tjìtnm ili Diu Ile ilei fogno 

delle Due Sicilie, e a . , cu 

Visto 1 alto covrano del 29 di gennaio 1818 col quale ade-
icmlo ni \oto unanimi' de'nostri amatissimi popoli abbiamo di no­
stra piena , libera e spontanea volontà promesso di stabilire in 
questo reame una ( ostruzione coi i ispondeiito alla civiltà de'tempi, 
additandone in pocln e lapidi cenni lo basi fondamentali, e ri­
sei dandoci di sanzionai la espressa e coordinata no'suoi pirnoipri 
sul progetto che ce ne presenterebbe fi a dieci giorni I attualo no-
stio ministero di Stato , 

Volendo mandai subito ad ilfelto questa l u m a dilihoiaziono del 
nostro animo , 

Noi nomo temuto dell o \ M P 0 1 1 ' M T sVNUSStMO (DDK) UNO 
H TBrKO , cui solo e dato di leggilo nil piotando do'ruoli , e 
(ho Noi altamente invochiamo a Ctiudice tlellniiutita delle itoslie 
mttwtonf, o della franca lealtà, onde siamo itelluernti fìl entrare 
in questo novello vie di ordino politico 

Udito ion mattini esame il mislio torciglio di Stato 
Abbiamo nsoluto di pioplaniatc , e pioilamiamo inovooabil-

niente da Noi sanzionata la seguente I ostituzioue 

DISPOSIZIONI I . I M H\l I 

Vii. 4 11 Heamo delle Due Su ilio \ o n a da oggi innanzi ietto 
da lompsrata Monarchia Emil iana ( (istituzionale sotto loimeiap-
proscntntivo, 

2. l a (ircoacii/ioni lointorialo del lloanie umane qtial tit)\a-i 
attualmente stabilita , e non polra in s t i l l o apportaiMSI alcun 
cangiamento se non in (oi/a d' una leggo 

1. I,' unica Rohgione dello stato saia sciupio la (usuami Cat­
tolica, Apostolica, Romana, senza die pus-a mai essere pei messo 
1 esercizio di ab un' alba Rdigioni. 

S II potere legislativo I M I do loniplissn anionic nel He (il in 
un Parlamento Nazionale, lompi-lo di duo ( a m e i e , l ' ima iti 
l 'ini, P altra di Deputati 

"). Il poteie esecutivo appai tiene csdiisivanionti al Ite. 
0. L iniziativa pei la pioposi/ione delle leggi appaitione m-

ilislintiiniintc al I le , ed a ( lasi una delle duo (ameie legislativi 
7 l a intpipicla'ione dillo leggi ni via di icgola cenciaio ap­

partiene unitamente al potei» legislativo 
8. La Costituzione garantisci la puna indipondeiua di 11 Online 

Ijiinliziario pei 1' appluazione dello Unni a (usi on ormiti 
9 Apposite leggi olilo alla libcia oli /ione da parte di iispelliu 

abitanti pei le dner~o lanche loiuunali, assuuioiaimo ai Comuni 
od allo Provinole pei la Uno ninniini-lin/louo interna, la più 
Iniga bbeita lompatibilo con la consci va/ione do loio patnmomi. 

40 Non possoro ammetlcisi tiuppo stiamole al servi/io dello 
stato, so non in forza di una logge Lo convenzioni esistenti sa­
ranno pero sciupio rispettale Ne senza una esplicita leggo può 
peimeltersi a truppe Miamiie di onupari o di ntliau'iaaie il tei-
ntorio del Itonme, salvo il solo passaggio dillo ti lippe pontificie 
o da quegli Stati a Reinvento e Ponicior\o, secondo i modi sta­
biliti dalla consuetudine 

11 I militali di ogni arma non possono issi'i pnvati d i Imo 
gradi , onoii , e pulsioni, so non ni soli modi piesintti dalle 
leggi e regolamenti 

12 In tulio il Reami) \i saia una Guai dia Nlizionale la cui 
torma/ione oiganica sarà determinata da una leggo. 

In questa legge non polla mai detogaisi al p imupio, i b i 
nella Guardia Nazionale i thveiai gradi, sino a qui Ilo di ( apitano, 
verranno tonforili pei elezione (ÌLÌ loloio stessi die la iomponDono 

I 1 II debito pubblito i ucoiiosuuto o gaiantito 
14 Niuna spono d imposizione può ossuo stabilita, se non in 

lor/a di una legge, non esduso le imposizioni comunali 
I') Non possono accordarsi fianchigli' in materiali imposizioni, 

se non in forza di una legge. 
IO. Le imposizioni durilo »i votano anniialmenlo dalle (amil i 

legislative 
Lo imposizioni indiretto possono avere la limata di più anni 

17. Le (.amero legislative votano in ogni anno lo stato ibsiusso, 
o aicalano ì conti ilio vi si ìifinscono 

18. l a gran Corto de conti umane collegio lostitmto , salvo 
alle Campii' legislative il poterne modificare in foi/a ili una leggo 
le ordinano attribuzioni. 

I'). Lo propneta dello Stato non possono altumeiiti abenaisi 
ihe in forza di una leggo 

20. Il dutto di petizione appartiene indistintamente a tutti. 
Ma lo petizioni alle Carnei e legislative non possono farai che in 
iscntto, senza che ad alcuno sia poi mosso di pioaonlaine in poi-
sona 

21 . La qualità di cittadino si acquista e si poi de in coiiioimita 
dolio leggi. Gli straniciì non possono esscivi naturalizzati che in 
forza di una leg^e 

22. I cittadini sono tulli eguali m faccia alla legge, qualunque 
ne sia lo stato e la condizione 

2S. La capacita di issei dilaniato a tanche pubbbilio ap­
partiene indistintamente a tutu i cittadini, senza altro titolo ilio 
quello del loro monto poi-unalc 

2i l a libeita individualo o gaiantila ÌSiuno può ossero ano-
stato se non in foiza d| un atto (inanato in conioimilu dello leggi 
dall'Autorità lompotente , eccetto il caso di llagiaiua , o quasi 
flagranza. 

In caso di anesto pei n'usui a di pi menzione 1 imputato do­
vrà consegnarsi all'Autoiita competente fin lo spazio impioioga-
bde dello il oio , e maiufeataiai al medesimo ì motivi del suo 
arresto 

2f> Ninno può essere tradotto suo malgiado innanzi ad un giu­
dice diverso ila quello elio la logge dotornnna ne alti e pene pos­
sono esseri applicate a colpevoli io non quelle stabilito dalle leggi 

20. La piopneta de cittadini e inviolabile II pano esercizio non 
può ossele nstretto so non da una leggo pei ragione ili pubblico 
intuesse Niuno può isseie astietto a cedala, so non per lagioni 
(h utilità pubblica nconosciuta, e pnvia sempie la indonnita cor-
iispondonto a nonna dolio leggi 

27. l a propneta letteraria e del pai gaientita ul inviolabile 
28 11 domicilio do'iittadmi e inviolabile, salvo il easo in cui 

hi stossa legge autonzzi le visito domicilimi, lo quali non possono 
allora praticarsi ilio ne' modi piescntli dalla legge medesima 

29 11 segreto dolio littore e inviolabile La responsabilità dodi 
Agenti della Posta, por la violazione del segieto delle lettere, saia 
(letei minata da una loDge 

dO La stampa saia libeia , o solo soggetta ad una legge r i ­
prensiva, da pulblrcaisi pei tutto nò elio può ottonine la Reli­
gione, la morale, I online pubblico, il Re, la Famiglia Beali , i 

cu'o li Camorri ih'Pan 

Sovrani esteri, o le loio l a m b l i e , non che l 'onore e I' mlere-so 
de' pellicolari 

sulle stesse noi me a gau ritiro preventivamente la moralità 
de pubblio spettacoli, vena emanata una leggo apposita, e Imo 
a che questa non saia sanzionata , ai ossorvoianiio su tale ob-
bielto I cigolamenti in vigoic. 

La stampa sarà soggetta a leggo preventiva por le opere che 
ugnaidano matene di lloligiono trattato n profetiti. 

il II passato rimano coperto d 'un velo impenetrabile , ogni 
condanna smoia piolTonta pei politiche imputazioni e cancellala , 
ed ogni prueerhmonto pei avvenimenti successi sinora , viene 
MI tato 

CAPO I. — Delle Camere Ixyislalne. 

32 Le Camole legislativo non possono (ssoro louvoiato ilio in 
pan tempo, e chiudono in pan' tempo lo loro sessioni, salvo uni­
camente alla (anici a de Pan d potersi niiiuie quando bisogna , 
ionio alta Coito di giustizia «e casi previ cinti dalla Costituzione 

i l In cinsi una delle due Camere ..non può aprii si la disuts-
<tio»fc,~«ewm ìfmmtto il nùmero ti?*«Boi componenti «si trovi tar-
collo a pini alita assoluta 

l i I o discussioni (lolle Caineie legislativo sono pubbliihe , ci­
o t t o il laso ut on ciascuna di isso, sulla pioposuiono del Pri'si-

! dente, iedaniala e sostenuta ila dico do suoi componenti, iisolva 
I di adunarsi in Coimlato segrete 

i> Nello ( amerò legislative, i palliti si adottano a plmalila di 
voli. La votazione saia pubblica 

I io. (In fa paltò di una delle Cnnion1 Ir gislulivc» non può culi «no 
a fai patte dell'alila 

Ì7 si appartiene a ciascuna dello duo (ameie il vonluaie i 
potili di eoloio dio 1,1 compongono, o decidere dello icmliovoisie 
die possono uisoigeio siili'oggolto 

IH. I Ministu Segietilin di Stato possono piesontare indistmtn-
nii nte i progetti di leg.t di ou sono miariiati , tanto idi u n a , 
quanto ali altra dille duo ( ami u li gislativo Ma i progetti di legge, 
die intendono a Mandili tontiibu/inni di ogni specie, o che si 
nferi-fono alla fmnuwmìt doji Stali elisors,), debbono prima (s- I 
sere neccssailamento piosontati alla (ameni do Deputati I 

4<>. Un piogeno ih logge discusso e votalo in una ( anima non | 
può essere inviato alla sanziono di I Ite si uni dopo essi re alalo 

I discusso « votato unifoi mementi' ni II altra 
I 10 Ove da le due camole vi <-ia dissidenza inloino al centennio 
, di un progillo di leggo qualunque, la discussione di questo non 
I potia ripiodiiisi plesso alenila delle due ( ameie nella sessione di 
j (funi medesimo anno 
I i l I componimi delle due ( a m e n legislitive ,ono inviolabili 
i per lo opinioni ed i voli da os i piolic nti ni Ilo oaeiu/io dille loio 

alle (un/ioni Non possono isseie ,urestati poi debiti dmante il pi-
I nodo della sessione hgislativn od in tutto il coiso dil mise ohe la 
| p iemie o (he la moglie Nogiudi/u penali ches irilontusseio lontio i 

eli ess i , non | ossuno ossei e airestali senza 1 atiionzzaziimo della 
I (amoia a cui appallinone), ,alra il caso eli flagranti' o quasi Ila- ' 
I giante reato j 
1 i2 (rascuna delle due Camere legislative foimeia il suo lego- I 

lamento, in cui vorrà determinato il modo e I ordino delle sue [ 

discussioni e dello sue votazioni, il lutinolo o gì niiui ehi delle ( om- | 
I niesbioni ordinane in cui devo distribuirai, a tutto ciò che concerne 

la economia del suo seivizio intorno I 

l i I Pan sono eletti a \i(a dal Re, il quale nomina fra i Pan 
medesimi il Presidente ed il \ice-presidonto della Cameni, pei quel 

j tempo che guidila oppoituno 
I i i 11 numero do Pan i illimitato. 

io Pei esso Pan si ninnilo avo! la qualità di cittadino, e Pota 
I rompmta di )0 anni 
I io . I Principi del sangue sono Pan di dritto, e prendono posto 

immediatamente appresso il Presidente Lssi possono entrare nella 
(amcia alla ita di anni 1,, ma non d a n voto che ali eia ooni-
imita di ti onta anni 

I 17 Sono eleggibili alla dignità di Pan 
1 Tutti coloio dio hanno una nudità imponibile di ducali 

tienula, posseduta da 8 anni 
2 1 ministri sogt etani di stato, e i consiglieri di stato, 
i Oli ambasciatoli che abbiano esercitato pei tre anni, e i 

ministri ploiipotenziaiu che abbiano esootalo p ò sci anni io loio 
diplomatiche funzioni 

' i Gli \iciveibCovi e ì A escovi non più del numcio di dieci, 
'). I lenenti cenerali, i vice-ammiragli, i maioscialh di campo 

id ì ìolro annullagli, 
l> Coloro che pn cinque anni abbiano esercitato la canta di 

presidente nella camera dei deputati, 
7 11 p reden te od il proctuatoi guidare della coito siipipma 

di giustizia, o l il pissidi nco ol il piociitaloie generale della gran 
coi le de'ionli, 

8. I Viie-piesidenti ed avvocati goieiah eliditi supiemn corte 
di giustizia, e della gran coito do'conti , die abbiano eseintate 
queste etiliche per tre anni, 

1. I presidenti e procuratoli gonfiali delle gian cotti civili, 
che abbiano eseicilato quelle cani ho per quattio anni, 

10 II piisidonle geneiale della società Boilximea ' 
11 I precidenti delle tie actadeime, di cui si compone la so 

nota Borbonica, elio abbiano osci citato pei quatti o anni lineile 
carie ho 

18 La Camola de'Pan si costituisce in alta (orto di giustizia 
por conoscere dei scali di alto tiacbmento odi attentato alla siiu-
rozza dello Malo, di cui possano esseie imputati i componenti di 
ambedue le (amere legislative. 

CAPO III — Della Camera de Deputati 

i<> La (amera de'Deputati si compone di tutti coloio, ì quali 
eletti alla pluralità di ai i l luu ne iuevono il legittimo mandato dadi 
liletton lotiispondenti ^ 

ad 1 Deputati rappresentano la nazione in complesso e non lo 
Province o\ i fuiono delti 

>l. La limata dilla (amerà dei Deputati i di anni iniquo m 
conseguenza il mandato di cui si palla nello arinolo precedente 
spna col dei oiso di quislo solo penodo di tempo 

iì Coloio pe quali cessa ,| suddetto mandato dopo i iniquo 
anni, possono ossiiiMiiiiuecliataminte nelelti alla convocazione delle 
(ameie successivo 

t i II nume io de'Deputati loiiispoiideià siinpie alla lorza della 
intera popolazione pel computo dilla quale si aeloponiu l ultimo 
censimento die preiedo l'elezione 

54 Pei ogni complesso di iOrjOO animo vi &aia un Deputato 
alla Camera 

Il modo di assiemalo, pei quanto sia posSibilo la lapprescn-

taiua, dovo mile m i esenzioni ali obbietti) siano eciesso o difetto 
di popola/ione saia de lo minato ni Ila logge elettorale. 

"ii Pd esso tinto elotoio quanto ilegybilu si richiede aver la 
qualità di otladino, e la eia compiuta di 2> anni, o non tiovnrsi 
no in istalli di fallunenlo, nò iotloposlo ad aliun guidino criminale. 

)0 Sono elettoli, 
1 rutti loloio i quali posseggano una rendila imponibile di 

cui saia doto minala la quantità dalla legge olitici alo 
2. 1 mondili oidinan dello tie Iteah Accademie di cui si com­

pone la sonda Boi bollirti, ed i membri ordinari delle alti e reali 
Accademie. 

i. I catledintio titolari nella lìegia Università degli studi o 
nei pubblici luc i aiilonmiti dallo leggi ' 

i . I piofesaoii laureati della itegia llniveisita degli Studi), nei 
diversi rami delle scienze, dello lettole e delle Belle Arti. 

>. I di emioni smelaci e gli aggnmii delle comuni che trovatisi 
nello efletlivo csom/in dello Imo funzioni. 

0. I pubblio lunzioiiani giubilali con pensione di n ino di an­
nui ducati 120, ed i militali di ogni numi, dal giado di ufllzialo 
in «opro, rquah godono andi'ussi mui pensione di ritiro, 

'17 Sono eleggibili l * 
i Putti colmo i quali posseggono una tendila imponibile 'li 

ou s u a eloteimm ila la rpianlita dalla logge elettorale, 
2 I mondili niilinmi delle tie Heab AecadOmie di'cui si com­

pone la società Boritomi n i laltodiatio titolari nella Regia Uni-
veisila de.di studi id i membri ordinali dello albo Reali Accade­
mie 

ih I pubblici, funzionain, pinchi siano inamovibili, gb ecclesia­
stici soolan, pnrilie non appai tengano a rongiey/iom organizzate 
sotlo fonilo ii'golan i monastic he ed i militali possono os,oi e (osi 
elettoli ionie (leggibili, quando in (sai (onioiiano lo condizioni e 
spiesse nei tic alinoli pii iedinti 

i<ì di Inlendinti, i sigritaru gineiab d Intendenza ed i sottin-
tondinli in isoei/io ili 11 Imo tun/ium non possono essere mai 
oleltoii, ne mai eleggibili 

00 (oloro fia i hi pillali d i t t i , che aiiellano dal potete esecu­
tivo sia un novello impii ,n , s,a uria piomo/mnc da un impiego 
di cui ciano ,ia uvestiti, inni possono pm fai pai le della Cameni, 
se non dopo ossosi sottoposti .il ninnilo della iniezione. 

fil l a (ameni ilo Deputati scoglie da se ogni anno fia i suoi 
componenti moli sum, i , | cl sullragi s e n t i d Piosidonte, il Vni-
ptisielente ed i Spgtolani 

02 Poi la prima convocazione dello ( ameie legislativo saia pub-
blioila una log-'o dolorale piovvisona , la quale non divina de­
finitiva so non dopo cssoe stala csnnunata e discussa dalle Ca­
mole medi sum ml pomo penodo della loio legislation 

( \PO I\ — Del lì, 

(>i li Ito e il l apo Supremo dello Stalo hi sua Poiaona e sa­
n a od inviolabile, e non soggetta ad all'una speoi d! nsponsabi-
lita 

Kgli lomanda le foize di tona e ih maio, t no dispone no­
mina a tutti gì impieghi eli aminmistiaziono pubblici, e conferisce 
titoli, dccnia/ioni ed ononficenze di ugni specie 

l'a giazn a condannali, i une tienilo o lomiiiiitando lo pene. 
Piovvodo ,i sosti mie la intogiita del Reame diilnaia la 

gueua e. lonchiude la paio 
Negozia ì buttati di alleanza e di comincino, e ne chiede 

1 adesione alle Caini io legislative pinna di latificaib. 
Es imia la Ligazia Apostolica o tutti ì di itti del Heal Padro-

nato della Cotona 
dì 11 Re convoca ogni anno in sessione culinaria lo Camere 

legislative ne casi di uigoiza le (onvoia in sessione stiaordinann 
ol a Lui solo e dato di proiogailo e di iliiudeile. 

Egli può anche seiogheio la (amerà rie'Deputati, ma convo­
candone un altia pei nuovo elezioni fia lo spazio impioro-abdc. 
di lie mesi. ° 

do. U Ite si appallimi' la sanziono dello leggi votate dallo duo 
Cameie Una logge a o n la sanziono ionie sia negata non può 
iichinmarsi ad esame nella sessione di quel medesimo anno. 

00 II He fa conian la moneta, ponendovi la sua ofhgio 
Pubblica i ni cessai ii dooeli e regolamorli pò la esecuziono 

delli leggi, sin/a poter mai no sospenderle ne dispensalo alluno 
dallossovaile 

07 II Ito può sciogline talune patti della Guaidia Nazionale 
dando può al tempo stesso le incessane' disposizioni poi ncom-
poile i noidinailc Ini lo spazio impioiogabile di un anno. 

08 l a lista ovili e di lei minata da una legge pei la dinata di 
oasi un Regno 

00 Vila nioito dil R e , se Poi ode della Coioiia e di ola mag­
giore saianno da lui convocate le Camole legislativo fi a lo spazio 
di un mese, pei gmiaio alla di loio piosenza di mantonoie sempie 
intigni od inviolata la (ostituzione della Monarchia. 

Se I ci ilio della (oiona e di età minore, e non trovi pieven-
livamento piovvedulo dal Re in quanto alla Reggenza ed alla tu­
teli, alluni le Cameie legislativo saianno convocate fia dieci gioì ni 
da Minisln, sotlo la loio speciale iisponsabilita per piovvedervi 
Ed m questo raso faianno pai te della Reggoiza la Madre o tutneò 
e duo o più Pimcipi della lamiglia Ri alo 

Lo stesso vena praticato, laddove d Re sventuratamente si Uovi 
nella impossibilita di legnaie pei ragioni fisiche. 

70 l ' a l t o solenne per 1 online di siiciessione alla Coiona del-
1 Uigusto Ile (ariti 111 del 0 di ottobie I7b<) lonfeimato dall'Au­
gusto He 1 Bulinando I nell aiticolo ', della logge degli 8 di dicem-
bie 4810, gli itti sovrani del 7 di apule 1829, e del |,J di marzo 
18)0, e tulli gli atti telativi alla Rial Kainiglia umansono in pieno 
vigilie ' 

(APO V. De Minisln. 

74 1 Ministri sono responsabili. 
72 dir atti di ogni genero sottosculti dal Re non hanno vi»oio 

se non conti assegnati da un Miniatio Segretano di Stato, il quale 
poi ciò solo so no ioide responsabile 

7 ì l Ministu barino Irbeio ingiesso nelle Cameio legislativo, e 
M debbono cacio mltsi quando lo domandano non peio vi lutino 
voto, ai non alloia che ne lamio parlo come P a n o come Deputati. 

Le Cameie possono clnedcie la presenza dei Ministri nello di­
scussioni 

71 . La sola Camera di'Deputati ha il dutto di mettere instato 
di accusa i Ministri pei gli alti, di cui qui,ti sono usponsabib 

La Camera di Pan ha esilusivamonte la giuusdiziono di giudi-
taih B 

7) Una leggo apposita doteumneia pai blamente i cast, ne quali 
si ventila la ipsponsibilila do Miniatii, i modi con cui devo pro­
cedei e il giudizio contro di essi, o le pene da inneggerei loio, lad­
dove risultino colpevoli 

76. Il Ilo non può far grazia a Sfinistii condannati, »e non sulla 
ospbcila domanda di una dello due Camere legislatire. 
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( \P(> W — Dfl ' ons f r / 'm ili Stato 

77 Vi cara un consiglio di Stato d i non ori odi ce II IIIIIIK ro di 
ventiquattro individui, dio siano cittadini col pieno esercizio de loro 
(brilli Gli stranieri ne verrinino psrlosi, brucilo abbiano dicroto di 
cittadinanza 

78 II Consiglio di Stato e prostitute dal Mimslro Segri tarai ih 
Stato di grazia e giustizia. 

79 II Ro nomina i Consiglici i di Stalo 
80 II consiglio di Slato e istituito per dine il suo ragionato nv-

viso su tutti gli affari, de quali potrà essergli delegato l'esime m 
nome del Re dai Mimstii feegretaru ili Stato 

Una legge sarà emanata por determinarne le attribuzioni o 
fino a eh» questa non sarà pubblicata innari fi in vigoio pi I Con­
siglio di Slato quanto tiovimi stabilito ni Ile leggi in vigore per la 
tensilità gì ni mie dil Regno, stivo quel dio in isso poti i issarvi 
di contrario alla piesinte l osliluzione 

( VPO MI — Dell Online f»»udi:>fli io 

84. l a giustizia imann (hi Ro, ed in nomo del Re vion retri­
buita da tubunali a oo di legati 

82 Ninna giurisdizione lontenziosa può essere stabilita, so non 
in furza di una lie,go 

84 Non potrinno errarsi de lubunali striiorehnarii, solto qualun­
que denominazione Con r io non s intendo di rogare allo Statuto pe­
nule militare, e regolamenti in vigore Utnto por l esercito di terra 
ionio per I armata di mare 

Hi l o udiiii7o de tribunali sono pubbliche Quando un tribu­
ti de crede elio In pubblicità possa olTcndire r buoni costumi, deve 
dichiararlo in apposita sentenza e qwosln debbo ossero prolTi ritti 
alta UTiwiimtUi in materia di reati politici e di abusi di stampa 

85 Ni 11 ordino giudiziario i magistrali saianno inamovibili, non 
i ominiieranno pi rò ad isscrlo se non dopo che vi sicno stali isti­
tuiti ion nuova nomina sotto l impero della CoitiUizione, i che già 
o trovino di avere ondatalo por tre anni tontinui le funzioni di 
ningistinto 

80 Gli agenti dil pubblico ministero plesso le Corti e i Tu-
bunali sono essenzialmente amovibili l 

CVPO "Vili — Dispousioni t>antitorte 

87 Taluno parti di questa Costituzione potranno essere mochfl-
i.ito po' nostu domimi di la dal ta ro , secondo i bisogni e lo ron-
cb/ioni partii olmi di epiille popolazioni 

88 Io stalo discusso dd 4 847 reste r i in vigore per tutto l'anno 
18Ì8, e con esso rimarranno provvisoriamente in vigori le antiche 
facoltà dil governo per prow crine ion espedienti sii aoriimarn ai 
complicati ed urgentissimi bisogni dillo Stalo 

CIAUSOIA DEROGVTORH 

80 Tutte le loggi, dure t i , risentii in vigoio nm trigono abiurati 
in quello parti elio sono in opposizione alla presente Costituzione 

Vogliamo e romandi uno che h pi esente Costituzione politica 
dilla Monarchia da Noi liberamente sottoscritta , rnonosuuta dal 
Nostio Ministio Sigi l lano ili Stato di grazia e giustizia, mu­
nita dd Nostro gian Sigillo, cenlrasegnuta da tutti i Nostri Mim-
slu Sigici un di Stato registrata o depositata mil \iiluvio del 
Ministero e Segreto la di Stato della Presidenza del ( otisiglio dei 
Ministri si pubblichi con lo ordinano solennità, per tulli i Noatn 
Reali Domimi per meno dello ton «ponderiti autorità lo quali do 
vi anno prenderne pai titolare regiatro id assicuratilo il pienissimo 
idi in pimento 

Il Nostro Ministro Sign tot io di Stato degli affari esteri Pre­
sidente dil Nostro Consiglio de Ministu e par titolai mente incarnalo 
di vegliali alla sua pronta pubblicazione 

Napoli, il di 4 0 febbraio 4 848 

Firmato — FEUDI MNDO 

Il muntilo seg ih Stato deqh affari eittri pros del consiglio 
ih muitstri Urinato Duca, Di SMUIMM'IUM \ — !"( intimilo seejr 
ili Stalo di '/rutin <! limitata mi ai tento dil poitafoijlio del mini­
stero deijh alì'Mt rcclosiasdci tirm ito Barone Ci Simo BOVÀNM — 
Il immillo sei/r di Stato delle fitiawe firmato Prmcipo DFN r io — 
Il muntilo ieijr di Stato e/ti lavon pubbl l ionato Puncipe ni 
I unti LA — ' I ministro Siyi di Stato di agricoltura e Gommer­
ai) (limato Communi CAI r i so s (ovizzo — // ministro Segre­
tario di Stato dell interno 1 innato ( a i In Piolo BOZZFIII — 
II l/uusCra Segretario ci» Stato delia gueira e martini, lumaio 
Giusfei'i'h GABZIA 

(Pubblicata m Napoli nel di 11 ftbbiaio 18*8) 

ROMA 11 FEB11BAIO 
PIUS PP IX 

Romani1 Ai de ideili vostri, ai vostn tunou, non e sordo il Pon­
ti lite die in ormai due anni ha da voi ncevulo tanti segni di amoro 
e di fole Noi non Ci ristiamo dal continuo meditali come possano 
più utilmente svolgerai e polezioiiorsi, salvi ì Nostri doveii verso 
la (liiesa, quello ovili istituzioni elio abbiam posto non da alcuna 
muss i la costruii ma persuasi dal desidcuo dilla fibula do Nostri 
popoli e dalla stima delle loio nobili qualità Abbiamo volti aiutai 
t nostri pensiliì al riordinamento dilla milizia puma ancora che la 
voci pubblica lo riihiulisso, o abbiamo cercato tttotlo di avere di 
fuon Uflioah che venissero in ajuto a quelli che onoratamente sol­
vono il Governo Pontificio Ptr meglio allargare la sfoa di quelli 
die possano con I ingegno e con I tapini ìua conioireie ai pubblici 
un lioianitnli avevamo pur provveduto ad acoiescoe nel Nostio 
( onsijio eli Mitiislu la parie laicali Se la concoidi volontà dei 
Piinnpi da cui l'Italia riconosce lo nuovi nforme i una sioiuzza 
dilla musi ivazioni di ipn»ti beni con tanto plauso t con tanta 

latitudini molti >oi li coltiviamo soibando e confeimantlo con 
i ssi lo più anuiliivoli relazioni Nessuna cosa insomma che giovai 
possi alli UaotjiulUta i allt dipinti dillo Stato saia mai neDlitta, 
ii Ri ni un o sudditi Pontificii dui vostro Padre e Sovrano che 
eltlli sui sullintudinc pei voi vi lui dato lo piove più co t e ed e 
pionlo a il ivuic aiuola, se sani taJn cU _,„,. di ottenne da DIO 
die iiiloudi nei cuoi i vostri e di„l Italiani tutti lo spinto patdico 
dilla sin s ip i t iu i ma e pionlo altn«i a resi tire con la virtu 
dille „i i dale istituzioni u.,1 impeti disoidinali come saiebbe pronto 
a usis tei i il doni inde non collimili! ai elovtii Suoi e alla felicita 
vosti i A lottato adunimi la voti Pallina dio v assuma i non 
vi lominuov t qui sto -,ndo elio isio da ignote boi che ad agitali t 
popoli d Italia nm lo spavento di una gnomi s t ra luna , annata o 
pi i parala d i intuito con u n i , o da malevoli inu/ia de -aivuninli 
Qui alo si e inganno spingo vi col toirort a cu caro la pubblica 
salvizzt n ì chsoitimo confondili mi tumulto i consigli di chi vi 
gemina o con la confusioni ippaitulu ut pie testi ad una gueira. 
Un ion nissun albo molivo'si putii blu lonipoe e otiti o di Noi 
Quii pini olo mi itti put) sovuataic ali Itali i, tinelli un vincolo di 

i l lumini e di (tellina, non ton otto da mssuna violenza, ton 
-,iuii i inalimi la totza du popoli ion la sapienza do Pi inopi, con 
la s lutila eld limilo? Ma Noi massimamente Noi ( apo e Pontifico 
Siinnnu dilla smussimi ( iltohi i Religione loisiche non avremmo 
t No li t ddis i , quando io^simo iiigiiislaminli assaliti, innuiniic 
vili li bn P i h Un bl o o it un 11 i i i eli 1 I i 'II il u nt u della 

( attuili.i unita* Gran dono dd ( ulo e questo fui tanti doni (on 
cui ha prediletto l'Italia che tre milioni appena di sudditi Nostri 
abbiano (Ritento milioni di fi nielli d ogni nazione e d'ogni lingua 
Questa fu m ben altri tempi e nello scompiglio di lutto il mondo 
remino, In salute di Roma Per questo non fu mat intiera la ro­
vina iKII Italia Questa saia sempie la sua tutela, lincile nel suo 
emtio stara quest Apostolica Sode. Oli, perno benedite (ìfì\N DÌO, 
l ' itabn, o conservalelo sompto questo dono di tutti preziosissimo, 
hi fedi' Bemditela con In benedizione che umilmente vi domanda, 
posta la fronte per tona, il Vostro Virano BMiratitela ron la be­
nedizione chi por lei vi domandano i Sani! fl cui diodo la vita, la 
Regina dei Santi che In protegge, gli Apostoli ih cui serba lo glo-
uoso reliqu e, il vostro l iglio Umanato, che iti epustu. Roma mandò 
n risiede io il suo Rnppresontanto sopra la terra 

Datum Roman apud Sam lain Mulinili 1*1111011111 die X februniu 
unni MDCf (NLVIII Politila alus Nostri anno sci undo 

P u s PP IV. 

D U I \ coNORKG M O M : CI:N ni \ll LOMIÌ MIMA 

U I I U T H U T O M b ' u s i i t u 

(Cent t> fine) 

Non dolInaino neppure ta taro dia M V the *o |n Congio-
gaziimc cervicale deve coimpondeie allo scopo di sii.i vrtiliwioiio, 
non basta ilio venga santità sui soli nggetli specilli ali nel p.i 
I tgnfo 2S2 (lolla citati pilonte, ma impoi tei ebbe dio lo foste in 
tutti 1 tasi elio possono mie te» ita il bene di queste province 
Neil' ordine amniuvislialivo sono al («rio di non poco momento 
gh 11 ira 11 elio toni 1 mimo la lutala dei comuni 0 degli stati di 
boiiobtari/n mi quali , prima di emanare una legge, 1111 regola­
mento, una deb rmiiia/iiinp di massima, giovciobbe che venisso 
esplorato il voto della nazionale rappresentanza 

Questo nguaido alla pubblica opinion* propalerebbe gli am-
nunislrati a iicevoio con maggior fiducia 1 superiori d c o e t i , e 
Paulonia non 41 vodtebbc talvolta nella ttidcc (irosa eondiziorto 
di dovei li nvocaro ed emendare pei la troppo tardi iiconosciiiln 
loro iuapp.tica.biUU «ti mduUi ed alta urcosltiiua di questi stati 
II nostio sistema comunale, modello ad altre nazioni, vonno gra­
ditamente pregiudizio dai troppo sbotti legami di dipendenza 
governativa Meglio si procareerebbo il vero mietesse dei co­
mun i , se l azione tuttavia fosso commisurata alla lolalua loie 
inipoilanza, e se in gennaio ne venissero sottratti gli oggetti 
di minoro momento l o nuova Imma introdotta ncH'amnmnstra-
moiie di pubblua beneficenza non In potuto cattiv.nsi I unirci -
salo consentimento, pere ho trattandosi di oggetto propriamorilo 
patrio e munii ipali, sovoirhiaumitc vi domina 1 azione g»vci-
nativa Dacché si e voluto ridilli e le pio cause ad una rigorosa 
sommissione, ed assoggettai lo ai vintoli d'ima militinola lutila 
da quel momento la pubblici benchienzi fu assit meno gra­
vata dai più cospicui notabili del paese, eliti dapprima con anime 
disinteressato ne piomovevano la maggior prnspenla, e le io» 
cibavano il pubblico favori La Congregazione centralo lombaicla 
non manco ad opportuna occasione di protestare rispettosamente 
contro l'attuale sistema, e convinta dello perniciose conseguenze 
non può esimersi anche ma dal npetcro lo medesime umo-
sti anze 

Al progresso dei popoli nell i via della civiltà 0 della cultura 
essenzialmente contiibuisio un ben 01 diluito sistema di pubblica 
istruzione^ Il più giusto tributo dammit aziona e di riconoscenza 
sarii sempre dovuto ali opi 11 gì inde e generosa dall'augusto 
rianeosco 1 ulti api osa, e dd 'a \I A ton pan mumlicciixa con­
dotti! all'ultimo suo aompimi uto, op(ra, merco la quale lutti gb 
aldini della società sono allottati, 0 con provvide istttivriom fcitti 
idonei .1 slanciasi nel diflicilo airmgo dello scienze 0 delle aiti 
A malgrado pero di tanti souoisi le utili discipline non a vani 
lano fja noi con celeitla p i n ali impulso 

Cro procede, a pati r nostio, dalla mancanza di unita nel sistema 
d'isti linone, dall intempestiva ed inoppoiliina congerie di alcuni 
studi, dalla eccessiva importuna data alle classificazioni ed agli 
esimi, e dal tioppo geneiatuzato sistema dei concai si che allon­
tana dalle cattcdie superiori le capacità più distinte L'aigonionto 
e troppo giave pei non mentale seria disamina, ed osiamo con­
fidare che la M \ intinta sompic al miglior bene dei piopui 
sudditi, si degnori di oidinare nel laruo della pubblica ritra­
zione quelle r i lutine, scnzi lo quali non potin mai adequata-
monte loiiispoiuleie al nobile suo Iute 

Il i tnpo delle le tgi civili mudato sui piinupii dell'equità e 
un alito beneficio, di u n il ìegno I ombaido-\cneto va dobitoio 
alla sapienza de! predecessore di V M , e noti mollo ci lascio 
icbbe a dosidoiate, quando in ispci 10 vi fosseio meglio coordi­
nali 1 gun' ziab pioeedimonti Ma lo stesso non si potrebbe due 
dille legni cumulali , 0 peni le non sempre conformi ai costumi 
ed alle cuioslatize del paese a cui sono apphiate, e peni le non 
tutte lo pene sono piopei/iotialc ai delitti, e perette insieme 
1 aiionc della giustizia pu la sua lentezza torna spessa iitetTt-
eat» al pubblico esempio Se il iodico dei c'ebttt 0 delle pene 
fosse anche migliore, basterebbe sciupio a fogbeigli il pubblico 
siilfiagm il pcticoloso piinupio di lai dipendere U difesa del-
I inquisito da quel medesimo ma'istinto elio ne deve poi essere 
il giudice 11 piesuli) della propua (lift sa 1 di naluialc diritto, 
e la vera 0 sola g i i a n / u di II innocenza e un touforto ilio l'u­
manità non devo negare allo stesso delinquente, 0 anebo un 
mezzo eflirai issimi) pei lendeio più vcneiabde il santuario della 
giustizia II ridonale a questi sudditi il bbtin eseriizio di si 
piezioso limito sarà put i t i lo una delle jtiu luminose gioì 10 elio 
segnaleranno il fausto legno della M V allt quale la divina 
Prov vide nzi riserbi pure il monto dello utoiiue peniteuziano 
punupaln into accio lo c a n o n 0 come luoghi di piovont ivnm 
slodia, e conic luoghi di pena t issino una volla dall ossei e scuola 
ti immoialila 0 di coiiu/inne 

\. cotapimeuto delle politiche istituzioni manca Ititi «uv un 
loB»lai)ioiiln, I import mzi del quale si appalesa dalla gcnoialo 
ans i i t i con LUI 1 desideialo 

Pupo la vita 1! put caio dei beni e la libeita j r 1 ni ile, e in 
I l ' I l i ui'it 1 lie il vi t t i 1 a ) 0 lo un noi))» C D ' I i r >' 11 in­

dizio sai ebbe un misfatto, coni la privazione nella sita liberti 
fuori dei rasi determinati dalla leggo assumo l'odioso caratteri' 
delta violet!/1 I mistcì ioni poteri dei quali lo nulonla di poluii 
sono in questa pai te investite, danno origine pur tioppo nel .ir 
bilru ed abusi che sgomentano anime 1 più oneiti cilladini, e 
gli disaffezionano al governo A rimuoveio si gravo disordine 
che turba la società nelle intime sue sedi, e rassicurare gt animi 
sul moderato esero/io dell'azione degli tifici di polirli, sarebbe 
mestieri il duhiaia ie 1 (Usi nei (piali, senza mandalo di gmstizn, 
si potesse far lungo ad un anes to ed assegnare altresì b i e n U'r 
mini atti dimissiono od alla consegna dell un( stato ai liibuuali 
competenti, un urtivveditueula tulle immmuU personali 4 legil 
limo voto di questi sudditi, una delle banoliclii) loniessioiu, ilio 
la nazionale lappioscutanza inerentemente implora dal paterno 
cuore di \ M 

La stampa, questo polente bisogno della nostra e l i , questo at 
tivo stroraonto dt tanti beni , e di tanti mali, ti0vasi nel 
regno Lombaido-Vcncto pialuniiiento vessato olire quanto lo 
permetterebbe il vigonto piano provvisouo di censura Se im­
provvido e pencolasi) fu sonipit il proclamare la più illuni 
tata l iberta, il torturai la fi a mille ceppi fa poidero 11, flutti di 
si utile istituzione La Congregazione ('cullale lombarda si pei 
suadc elio tra il sommo ngoio e l'assoluta lucri/a esister passi 
una via, seguendo, la quale ne saiobbero evitati 1 pei meiosi ef­
fetti soma sagriHcarne 1 bendi t i ! Ove la \l V naif atta tua 
snviezzn tiovassc di adulare la censura a coltogli di uomini 
dotti ed indipendenti da ogni inlllienza, le nonne (Inclino dei 
loro giudizi potrebbero cs«crn senza pencolo più larghe e pin 
generose lai stampa sarebbe m allora onestamente libera, 0 la 
nostra tipogiafica industna già da qualche tempo ni molta deca­
denza, non Ululerebbe ad emulalo quella degli stali vicini 

( oinunqne al carico dello conti illazioni od imposto gravitanti 
su queste piovutile mat leggano lo (orzo del suddito, vengono 
tuttavia sopportato gcncralnitnto con rassegnazione nella fermi 
lusinga, ilio al sopiavveinro di più favorevoli circostanze la M 
V sarà pei dignarsi di alleviamo il pi o Vi limino però dello 
tasse, il 1 igoto delle quili ci sembra suscettibile iti raddolcmicnlo 
senza imbibilo scapito del regio cri a n o , e vo ne hanno delle 
al l ie , (Ito poi ossero eccessi!amento gtavose alle (lassi mono 
agiato, abbisognano fin (loia d u n a congrua riduzione 

In 1111 passo eminentemente agricoli, sic tome e il no tro, dove 
non si hanno industria e itianifilttue di lauta niipotlaura, d i 
meiit.ua speciale protizimie, il regime doganale deve ossero 111 
teso a favorirò lo scambio do suoi prodotti naturali colle mero 
s t ianterò, 0 (puniti ad agevolare, collii modellinone de d a l l i , 
l 'uscita di quelli o l'ititi odiiitotie di cjtiosto Le altissime tanfle 
che sono in coiso (r i di noi, operano in senso oiiitririo a que 
sto inconcusso principio di pubblica 01 minima , a portano tinnii 
melisi) pregiudizio lauto alla classe dei prodottoli, quanto n quella 
del consumatori Un ngoioso iisteina pioibitivo non e il altronde 
compatibile collo sialo tnpngialien della Lombardia pei l'immensa 
sua linea di tonfine impossibile a difendersi 11 tontiabbando , 
tanto piu iHcoiaggiato nelle audaci sue impreso quanti) piti sono 
ncercate le m e n i di vii tata impoiln/ioue, e quanto e pur elo 
vato il dazio da prodursi , fa deludoic ogni vigilanza od ititio-
duio clandestinamente maggior copia di mei cauzioni quella ilio 
non entra p o r l o vie regolali Così, niotilte 1 erano profondi 
inutilmente di 1 milioni per tenori assoldato un oseiuto di guardie, 
clic non di rado ne tiadisrono gì intoiossi, 1 prodotti daziarli 
vanno di giorno 111 giorno stem indo, 0 la popolazione si doti i 
dall 'amoi del guadtgno, seguila a darsi al conliabbindo, od al 
meno ad appiofittarnc, si abi tui al di-piczzo dilla legge, 0 net 
lontinuo contatto di (Oittrahbindico e di guaidic, va scmpio 
put (lciiioiali/7and(isr, le p.n/iali facilitazioni die il governo di 

V M va di li alt» in tu l io ann idando pei alcuni genen, e 111 
ducuno nella lusinga di vide 10 quanto prima abolito totalmente 
il sistema piotbttivo Not speliamo alticst ilio la M V , tanti) 
noli inteiesso di questi suddit i , quanto pel maggior vantaggio 
dello Slato, venta stabilire delle discipline da/ iane più moderate, 
o messo 111 armonia col mezzo di oppoituiii trattati con quogb 
degli Siati luminili , e ilio avremo ben pieslo un regime doga 
nate pel quale il commercio interno non abbia a iisontiiiie pro 
giudizio 

Più volte ebbe la Congregazione Centi ale a fai conosceie lo 
funeste lonsegnenio del sistema degli appalti, ai quali ricorre la 
finanza pei la piuezioiie del dazio di consumo lotese Divelluto 
quoslo un oggcllo di pnvala sppiulazione, non v' Ita pur limili 
alla gara tltglt appaltatoli nello as te , ionio poi non v'Iva pui 
freno alle loto prileso >orso gli eseiccnli, 1 quali alla loio volla 
e put forza ilio iiucaiino il puzzo dot generi a detrimento dei 
consumatoli Questo ihsoiduic e tanto piti giave, (pianto più degna 
di compassione e la classo dei poveri di cui aggi ai a la condi­
zione , 1 ulama dall umanissimo cuore della M V un bonofuo 
piovvedimento 

So l'unrvcisale clamore col quale e stata accolla la leggo del 
bollo alla sua proniulgazione, e le continue quoielo che no hanno 
liti qui accompagit ita I esecuzione sono già porveauto , come si 
•pera, lino ai piedi del l u m e , noi punto non dubitiamo di ve­
derci 111 breve sollevali da tutto cui che questa tassa presenta 
di opptoisiio Una le jgepe i si stessi duiissima, 0continuamente 
esacerbala p u le minute dei 111 vicino lutto emanate nel senso 
lise a le , una legge clic pei la t u lompticazione e divenuta pei 
eosi duo un bici 10 leso alla buona fide, ed alla semplicità degli 
indotti , una logge clic non solo autorizza, ma comanda la delu­
sione , una legge the noi suo ngoie colpisco in pioporzioire mag­
giormente il poveio the il r u t e , confondendo 1 lauti patrimoni 
tolte più limitate sostanze , una leggo dt questo «atatteie, iiiitio 
poti ebbe aveie lungi esistenza sotlo il mite impero di un t le-
mentissimo monaica ' 

\ncbe 1! piazzo ooossivo del «alo e (ausa ti a noi di moinio-
raztone e di malcontento l a elasse indigente cita e tpiella 
appuntili ho fa di tale alinolo un consumo inaggtoie, no Li­
molila tuttodì la tinozza , ed e pollala ad invidiale 1 paesi, 
dove s i clic si vendo a ungimi pitto I n generoso ubasse 
di quello genue consoli re libo il poveio e li peidita dei ìcgio 
c iano s u i libo n gian palle compi ns t i d il iiiinoi conti abballilo 

1 1 d d r i ,'(oi ' 01 seen o 
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Parlando di linanze, non possiamo ommclteio allicsl di pregaro 
T \ [ \­ a rivolgoie l 'allcnzione ad mi nostro importantissimo 
istituto, alla for timi de! quale, q iella i connette di una nomo­

KISI classo di cittidiiu 11 Minto Limbaido­Voneto ha sofferto, 
min ha gnau, una furio scossa, dio cagionò gravissimo perdilo a 
I iute famiglie e corpi morali a u n e consiglialo od imposto lo 
impiego d u propri! capitali noli 'aopnsto di cartelle La causa 
di questa icpeiitun cirsi noo'e anroi ben conosiiul.i 11 pubblico 
non può essete tianqiidlato t'indio gli e occulto l 'andamento di 
si dolti.tta gestione, ­il e quindi mcl ie i i , a nostro avviso, d i e 
sia data u ìa ( empiuta pubblicità allo opera/ioni del Motile , o 
die venga garantita in ogni parte t esoti/ioiie dette suo massime 
Innilamenlali 

Altro poi d u pili vivi ebsideiii di queste popoli/inni die noi 
nettiamo egualmente degno di benigno nguardo, quello s,iiibbe 
di vedere limitata la rapilola/iotio mililiro a più breve penodo 
II sorvtgio obbligatorio di r Ilo anni, nuoce t.inlo ai tosti itti clic 
sono distolti e sviali per lungo tempo dalle aiti e dai mestieri, 
quanto al paese al quale vengono poi residuili o dot tutto dis 
avvezzi o meno idonei al lavoro È r i t tamente un sano dorerò 
pei sudditr, di conronere colla loio persona alla difesa della pa­

tria o del sovrano, ina i pine questo dovere il più duro, il più 
penoso che abbia creato lo stato sociale, o merita quindi ilio il 
legislatore ne nioden possibilmente l 'estensione,e le condizioni 

Noi non chiederemo ilio l i capitolazione sia ridotta come lo 
eia una volta a soli quattro .inni, e ci limilereino a supplicare 
la M A die almeno dopo questo penodo sia dato ai nostn sol­

dati il diritto di avere una l uenz i vincolata at ìictiinino nel solo 
taso di circostanze eccezionali 

S u o permesse per ultimo fivoie di dipoiro nel piteuto 
«eno della Maestà \ ostra un amara afflizione clic no angustia 
L per noi un assoluto bisogno di esso e al pan degli alili sud­

diti icpulati degni dilla Sovrana cotihdenza Ma se noi portiamo 
i nostri sguardr verso la capitilo dell impero, o se ci volgiamo 
intorno a noi stessi, quale non dev'essere la nostra umiliazione 
al non trovare nò accanto dol tiono, ne pi osso i supremi consigli 
ilittii Stilo alcun suddito di l regno l omini do \ cinto che possa 
m o r d i l a alta M \ ed al vedere d nitrendo che un gran mi 
nino d impieghi viene in quo to proviricio distribuito a persone 
che ad esse non appai tengono' 1 ile slato di cose avvilisce 1 a 
unir piopno nazionale, e volgo (piasi a duino la fiublata istru­

zione, condannando la gioventù ad ozn in e quieti e poi tintelo lo 
minienti) nello fnniglie 

Noi osiamo d'iniploiaro dalla M V, una dimostrazione ancho 
in oo dtll ambila bimana belimi 

l a Congicgizione Centrile ha tappi esentilo i bisogni ed i dc­

Milein delle provini le, nei van ruin di pubblici amministr inone, 
ma non a v u b b e esposta tulli ni tcu la venta ad un Principe 
degno di minia L' esistenza politica del u guo Lombardo Veneto 
conformo ad istituzioni sue p i o p n e i il più ardento voto di questo 
popolazioni alle quali 1' \u0'iislo Impel itine Kianccsco I dogna­

vasi nel 191 j intrufoli no nilcii/ioni benefiche e sentimenti di 
predilezioni 

Innalzali così a mill ion destini si st ingerebbero ognoi piti 
cot doppio vincolo di ledele sudditanza e di sincera affezione al 
trono di V M e la glori i di «voile teso compiutamente telici 
saiebbe splendida gì mina della vostra coiona 

Milano 12 gami no 1848 

FESTEtiOlAlUENTI 
Al i l'i ut LI i s Stvoo) \ n ho qui 1 entusiasmo do nostu buoni 

alni ulti lu al Mimmo J a s u a del giorno in cui giunse la gran 
nuova si fece un fuoio di gioia sui una vetta che domini il 
borgo, chiamata li thdteuu p u osselo stato un castello abitilo 
da'Conti di isnoia II coi pò municipale ci si porto seguito da 
(piasi tutti gb abitatili del boit,o Eni uno spettinolo incantevole 
Innumerevoli evviva salzaiouo al I t i , alla Costituzione, a l'io IX, 
all 'Italia, e 21 colpi di e unione fecoro risonare lontano l'espi cs­

siono della noslia felicita — L a scia dol gioì no seguente il lungo 
suono dille campane, e gì'ilei ali ìimbotnbi del cannone diedero 
il segno dell illuminazione, e aprirono la festa L illuminazione 
(u generalo e sommamente pittoresca, t grandi nomi di Culo 
Alberto e l'io 1 \ si vedevano scintillale su molle facciate in let­

telo di fiioco Le vicini comuni di Savon e di Fi ancia ciano 
anorse alla resta Intitule grida del più vero entusiasmo s'alter­

narono con 1 inno al Ilo o la Savoiaida, pati lotica canzono di­

venuta oggidì popolile —Abbui t i urolito volentieri tutti questi 
particolari, perche degni d esser notati, e tanto pm commende­

voli quanto piccolo e il luogo in cut avvenneio L' quesla'iin al 
tia piova del moro ilio hanno i nestii fi atolli della Savoia 

Aosii —L'ammiiiistiaziono in gala, gli uRiciali della guarni­

gione, i signori fi atomizzavano col popolo tutte le caso erano 
adorne di colon piemontesi e italiani —­Il sindaco, quantunque 
loiivaiestente d i lunga malattia, non abbandoni) mai la festa, 
cinto da gran sciupa a colon nazionali 

Rimi* —("il ibianimo noi pure , come potemmo, il grande 
atto del Ite Neil csnllan/a comune, che non poteva essere piti 
glande, si canto un inno niipiovviamente composto dal profes­

sine Cinguinn, messo tosto in musica dal nostre innestio Smolz, 
the fu sommamente gradilo 

' I s * — Il nostro spiritosissimo poeta Norberto Uosa, ci'ntattda 
I entusiasmo e lo feste con cui questa citta accolse e celebro il 
gran dono della libeia Costituzione Apiivini, toiituiui egli, tota 
sotteso­nume pei sovvenne i poiocr'/i, e il danaio ucaiato olile 
pasiava ben tosto un migliaio ih lue (1 caciosissime /tuono le ob­

oltMiont dell u/ltzialita dei due depositi qm «(«stonati, unico meno 
col quale pottiono paitecipaie alla pubblica esultanza e manife­

stai e gì interni hi o lenlimenti 
TMICEIII — Vitro notizie ci narrauuo come in occasion dello 

feste si sinn, iaccolli da questa generosa citta vane somme da 
distribuirsi ai poveo, ascondenti a iuca7 ,0001ue Un altra sovven­

ziono pei gl'indigenti vi si va piepaiando, e già si sono i tc­

eolle b i n e pi r aluuic migliaia di Ine, onde i olimele dal me rito 

di Pici » i pinoli pegni sino al valore di Ino 1 .)0 I osi tutte 
le provinoo imitino tome questi e altre I esempio del io Culo 
Albeito, cosi piolos) nella sua sapion7a, o cosi sipiento nella 
sui pietà ' 

OARLAICO — indir qui, ci sdivo un nostro carissimo amico, 
a render la letizia ancor più «miti non mancò la rarità d» tsnne 
con le pietose me iiptraztont Imperocché Iddio mole che ai buoni 
propositi ella ti aviti costantemente associata Pirati si dittiibui 
pane in grande abbondanza ai poveri rrVI paese La quale latitìi 
saia pia lolle tiprtuta rsicmtoit ottenuta ima colletta di cimside­

mo/isvimo ridevo Ln scrii, tuffr le cast appaitelo illuminale, t 
la Filarmonica diede ni tallio un aciademta a benefizio diql irini­

g"n!i Olirne ai bravi abituiti di Gallaseli1 

( h i t i i u — leimiitaln la messo, e cantalo l'inno tmlncenrmo, 
crii(i) quattoidiei si uiiniionn a nazionale banchetto m una du 
conidoi del icale collegio, appoiitamente addobbalo IMI I K I I ­

Jioiir, blindicit, trono e busto del re, utratti di Pio / \ , di Leo­

polda II, di (nobel ti, di Massimo d Axegho, ih Hallo, ice 
Il paihe rettore questuo per i pm cri, e (ulti risposero al piedini e 
patriotito imito 

D t s i M — Si stanno farendn sottoscrizioni a lire o cadi i ia , 
da distribuirsi alle fanugl e piti bisognose, o lontanai già Ini 
d ma più di I )() Ile ino 

ltu.NKTTK — Il dogiiMKiino Pte\an« di inietta piccola t e i r i d i 
lbOO animo u sdivo the un solenne tillizio vi fu < eli brato p­i 
i fratelli Lombault Commovente ipsttacolo, tire (g l i , ri re quillo 
di vedere una quaiantm dt lagaszi alimi di queste lettole eie 
mentati poi gei e in divoiu attitudini le innocenti loro preghiere al 
Signore pn t poien sanificati, e offrii e lietamente ciascuno la sua 
moneta a luffragio dei medeumi 

lonszst) — Ci mandano un inno dell'egregio Siveiio Cippi , 
the venne cintiti) mila vivissima esultanza di quesiti ptese Noi 
polendolo traseuver tutto, poi mancanza di spazio, no (baino 
1 ultima mota ilio ci somma pm tifila amor della puma 

« ( arln Albi ito — assai più fulgido 
Nella paté e il diademi 
Ala so avvien eli estuino tuilnne 
>juil Pu monto un gioì no beimi, 

( lirariiii i bgli — al pi imo lampo 
Dell aieiar che Dio li die, 
l'u vedi ii I m m i s i m campo 
I ulto un pipolo per te • 

SAVON* — ( a giunge d i questa citta un bello suillo'sliiinpito, 
che s intitola — Tubato dt giatiluduie al Cleto baimele — 
l 'iuta a questo avvi la li illazione del salmo 20 , di cui ne pi vi e 
tiascrivoio il soguenle versetto 

• Peni le npose la sua Inluoa in t o , Signore, pei questo il 
suo regno stata saldo, non soggetto a peine 

LIMONE — Anche qui venne 'alta, in occasiono delle leste, 
la disti ibuziono del pano a tutti i poveu del villaggio — 2S) 
persone si radunaiono a un patuotiio banchetto, all'ttllieigei del 
bolo V, in quest occasione dissero duo bei dismisi l'avv Piato 
e il giovino canonico Raimondo, e un impiegalo del luogo 
scrisse appositamento un inno elio fu cantato a pieno eoio 

Si STRI­PONENTF — Abbiamo sott'occhio due nobili manifesti 
del Sindaco di questo luogo, nel primo do quali oidina lo feste, 
e nel secondo una disti ibuziono in danaro a tulli i poveu ateutti 
al libro della congregazione di canta . 

Nizzi MARITTIMI — lsi.tel Saoeidoto, di ( asale, ci piega d'in 
senro le seguenti linee — « 1 figli d luaello istillano pei 
l'esultanza de Imo amati finitili cattolici, celti dotimele in lon­

cambto il loro tompiantn IL anime, noi soggiungiamo, e pi cito 
l uguagliatila du diittti l i bond del ro ci permette d aver 
quest'ultima fole 

P A H ANZI — I n a persona di l o u n o , degnissima di fed», t i 
seuvo e guinl iscc d latto, (he , mentre tulle Io intontì della 
provincia 0 delle suo ionium mil rvenivino al l'edeum cantatosi 
i l i febbuto alla collegiata di S Leonardo, foce su tutti niguto 
senso il vedot vuote lo pruno sedie donare destinate al regio 
tornando, non ostante 1 invito fittogli dal Sindico doll i utla con 
tulli i dovuti riguardi 

I I M A — Un egregio aulico nostro u annunzia le feste, e ci 
coniamo.!, nello stesso tempo, un beli'articoletto di Samuele 
Giuseppe Leti, nel quale si ricconta come al solenne convito dt 
apertuia dello stanco loio carnovale, qh Lpoiedicst, auspici /» 
«uterittu crvili, ccononnc/ic e militari, fregiavano del nome tenaris­

simo di fratelli quegl luaeliti de quali pia d'uno divideva la gioia 
non equivoca ne nnsiiiaia di qui i palrtotico convegno — In 
v i n t i t i esulta lamina al veder come vada ìapidamcnlo diffon­

dendosi nelle nienti, nei cuori e nei fatti 1 eterno dogma della 
fiaicllinza, che dee compiere vciamente t destimi della tetra ' 

ItiviRONi — Il Sindaco di questo'.paese scrivo al suo signor 
Sogretauo conio, m eccasione (WI ultimo icgm j» oriamo,, polla­

tosi pcrsonatWiit» dal sig Rettole onde ottenere una semplice be­

nedizione, gh venne soltanto concesso di fai suonate a fitta le 
campane, notando pelò clic il sagiestimo mise più tempo a salii 
le scale del campanile che a suonate 

ltosco rai­sso \ i FSSINDIIU — Noli esultanza comune poi il 
contesso K statuto , era venuto in pensiero a vario benemerito 
persone di chiedere al Sindaco Martini (ex banchiere di sali e 
tabacchi) il permesso dt sparare r mortaretlr e I intervento 
dell amminisliitxiuiio comunale II Sindaco risposo non uvei or 
dine alcuno a questo riguardo, n tr oler quindi concedere cosa al 
cuna, ne opetare m termi modo Queste parole fecero rammentai e 
ai ucltii denti un tuiioso fattarello nguardinte lo stisso perso 
n.iggio all'epoca delle pumo riforme — Spaisasr la nuova di 
queste, molti giovani s'erano affrettali a pubblicare per le vio e 
per Io piazze vani cartelli su cui stava scotto Viva Carlo Uberto1 

Viva lo nfoime1 Iv il suddetto Sindaco li faiea staccare con u­

gu.d fritta da un usuoro, e come, corpo di delitto li spediva al 
governatore d vlessandiia perche si procedesse contro i colpevoli 
luibolctiti1 Quosla ricordanza fece cessar lo stupore pei la nuova 
usposta del Sindaco, o ì mortaretti si spaiarono suo malgrado 
Intanto ima si lue i i di bandii ie nazionali er i disposta d m u l i ali 

aliar maggiore, e puma di 11 inno ambin»i ino d s n u d i se \vv dati 
(tiovanni Unitisit /nei otti parlava animoso e oniitiioveiiti paiole— 

Fu osscivato con univorBiilo indegii tzione i he li ta npano della 
confraternita di S (mivanni dei olialo non si Ciano unite ai suoni 
festosi elio alloggiavano da ognr parlo H il pnore di q u J l i 
ronfiaterniln, Intorniente. Uolorli (fatto ionie dal fu Papi (Ire 
gorio \ \ i ) ,\ya\,\ Dovilo che le e imp me delle chiese nnneiai i 
fatto por codesto cose fun dt regola 

Orazio n Dio, in questo paese, patua di Pio V , codesti upio 
votoli esempi si riducono « diro j<di uiiivars.ilinenle iroiiioscnitr 

Pos t IWAIVOISIN — In questo osti emu limite dogli stali Sai di 
ì fosteggiamenti fui mio impiumili di un aspttto più taialteii 
stun till abitanti del villaggio posto setto la dniiiinizione Iian 
ceso si iiiinirouo ai festanti Sivoiardi , IIILIOIi.nonu II bandiei.i 
(riioloiafa alla nostu bandieu ntzionale, si i l lumin ino futelli 
e si premiselo al bisogno sue corso I popoli dillo due uve del 
l'Isora sentuoiio tomo per istinto che marnai e u n o divenuto co 
ninni e solidario le sol ti di i duo paesr 

Abbiamo d i altre Ulti re che alcuni, per buona sente u u » 
simi, pairnci non cintarono il Tedeum K si ti aitava di festeg 
giara il più grande avvenimento di cui possi andai belo un 
popolo In vent i noi si.uu ingegnosi poi essi di tanta l imona, 
e (t astoinamo dal ptiblnarrie i nomi Questo diunm puro e con 
maggior forza u ipioi voscoui dio vietaiono ,u loio d u e r n i ogni 
pattiolica diinostu7iolio 

BOLLLHIV) DI ( OMMLIILIO 
(ilt Ut.vii eoniineiiiali preselo mi aspetto pivi ìassicuratile in 

seguilo alle com ossicini fatto dai principi itiliam ai loio popoli, 
ih» ispiiann magrini ttmiiduuza mil avvenne 

l'ore io loiitrattazioni nel genere senio continuino ad essoin 
assai tare ponile nulle sono li domando della (abbuia genio 
mei o poto quelle dell'lnghilteria o di l l i I lamia I lavoriti ab 
boiidaiio mollo, e la scuse zza del minu tano rende ì venditi) i 
molto fat i l i , pei u n i puzzi subitone aiuola qualche ubnsso 

l tondi pubblici sono poto u n ali senza poto ilio Meno molto 
odeiti 
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BIELLA /»' 0 febbraio. — Vi hanno commozioni del­
l'animo si profonde e grate, sotto la cui impressione in­
vano tenti di proferire una parola, e solo il pianto , 
foriero d'immensa gioia, ne manifesta l'intensità. Ciò av­
venne a noi quando seppimo il Regio Provvedimento' 
ili ieri, col quale il sapientissimo o giustissimo Principe 
ci giudicò degni di maggiori liberta, concedendo spon­
taneamente il desiderato complemento delle già accordalo 
Riforme. Ognuno riconobbe l'importanza del beneficio , 
e prima una lagrima annunziò la gioia e la riconoscenza 
che momentaneamente stavano compresse nel cuore. 

Allo qnallro vespertino il popolo t'accollo nella Catte­
drale rendeva grazie all'Altissimo rispondendo al Te Deum 
intuonato da Mons. Losanna. Il Comandante col suo slato 
maggiore, il Regio Tribunale di Prefettura, ed il rad­
doppiato Consiglio della città presieduto dall'Intendente 
accorrevano alla sacra funzione. Mai s'innalzarono più 
fervidi o più sinceri voli, al sommo Datore d'ogni bene 
per la conservazione del magnanimo re Carlo Alberto, 
e per la sempre maggiore prosperità dello stato guaren­
tita dalle recenti istituzioni. 

Siili' imbrunire della sera la città si trovò egregia­
mente illuminala. Illuminato fu­pure, per cura della di 
lui annninislrazionc, il teatro, ove si cantò un inno 
improvvisamente composto dal professore Cinguino, messo 
tosto in musica dal nostro maestro Smolz, che fu som­
mamente gradito. 

La pubblica esultanza e al colmo, nò vi sono parole 
che valgano a descriverla. L'amor dell'ordine e l'obbe­
dienza alle leggi accompagnano ogni nostra dimostra­
zione. (Art. cotnm.) 

L'antico borgo di Vogogna, serbando tuttora il pri­
mato civile sulle altre terre dell'Ossola, malgrado l'avere 
appartenuto per sette e più secoli al novero de'Capi­luoghi 
di Mandamento, ne veniva cancellato nel 1819. Reputava 
tuttavia nel 13 corrente suo sacro dovere il gareggiare 
colle piti colte popolazioni nel dar segno della più viva 
e profonda riconoscenza al magnanimo Monarca pel lar­
gito compimento delle Biforme, con quelle dimostrazioni 
ed esultanze, la cui descrizione riesci; ornai superflua, 
bastando il farne cenno onde essere inlesi. 

Deh possa un si eccelso tratto d'amore, di sapienza 
e fiducia dell' augusto Sovrano fondere in uno tutti i 
partili, soffocare l'egoismo, i pubblici e privali rancori, 
e desiare nel cuore d' ognuno sentimenti veraci d'inal­
terabile concordia, fonie d'ogni prospero evento. 

'Ari. cotnm. 

ANNUNZI 
IL 

GESUITA MODERNO 
nitida edizione originale in—S grande, volumi '<). 

Losanna, 1847. — Prezzo lire IS. 

Deposilo presso i tipografi­editori F u m u i CANFUU. 
contrada di Doragrossa, num. 'ài,. 
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DI LORENZO VALERIO 
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una introduzione e annotazione di Anonimo (M. Amari). 

Losanna 1 voi. in 8" 
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Libreria di Limi CONTKIIM) 

Contraila ili Po, unni. 30. 
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VINCENZO GIOBERTI. 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 
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SILLE CONDIZIONI ATTI ALI E SIILE SORTI SPERA. 
BILI DELLA SvJtDECNA di RIIVOMIO Onttù. L. I ,'iO. 

LA FILOSOFIA E LA SIA STORIA. Discorso del Prof. 
RiatriM. L. I. 

DI ALONE OPINIONI POLITICHE POPOLARI IN ITALIA, 
di .Mimmo Tutelimi. Cent. 00. 

RASOI delli CINESI' 

della fabbrica del signor JOHN Buttici! 
« Sclii'ljìeld in Inghilterra. 

I mezzi pronli di cui si sei ve il signor latin Barber con unu 
nuova iiiei'cniiica invenzione, e senza far uso della lima e della 
l'urina, rendono l'acciaio sì unito e compatto clic diviene diiret 
come il diamante, ncipiislii perciò una qualità tanti) superiori' , 
che gli ha tiltenlilo ìneriUmenle il soprannome di Cinese. 

Importa assai osservare elio i rasoi che il signor John Harber 
presenta ora al pubblico non abbisognano mai ili essere allilall 
sulla mola ; ma un buon cuoio basta alla loro grandissima, tinozza; 
uè ilobbesi adoperare la pietra ti olio, salvo nei casi più indi­
spensabili. 

II prezzo fisso è di lire i , ceni. ÌJri. 
Nil. Si trovoi'ii pure unii pasta metallica , il cui ino è eccel­

lente per dure il mordente ai rasoi, e togliere ai cuoi la durezza. 

Tipografìa di (inSKPIT. CVSSO.M;. ria S. Francesco 

di Paola , u. !). 

STORIA 
DM. 

R I S O R G I M I ; IVTTO 
CON DOC.r.MENTt 

Ad un popolo morii) da anni e secoli alla vita civile, non basii 
il risorgere, ina gl'ituporta ben anco il saper vivere: e questa 
scienza della vita civile e la missione dell'ingegno. A compioiii 
con dignità e con elììcacia, Il mezzo più ovvio sta nell'insegna­
mento dei fatti e delle conseguenze prossime e riunite clic dai 
latti ii derivano: e questo è ullizio particolare' dolio storio». 

Dal giorno in cui Carlo Alberto pronunziava primo in Italia 
la parola Indipenileii/a: dal giorno in cui Pio IX, quel miracolo 
ili virtù e d'amore, inaugurava in Campidoglio il vessillo della 
redenzione italiana, poca età è trascorsa: ma in questo rapida 
tratto una civiltà intiera si è compiuta, e la nostra patria ha già 
ripreso, se non quello dell'armi, lo scettro dell'intelletto. Il Ri­
sorginieiilo Italiano non è dunque più un voto, ma una verità: 
nim trattasi ora die gitlarne le radici coll'opera del ferro o doliti 
pace come talenti meglio allo straniero. 

Né altri ci accusi di troppo ardire o di troppa pressa nello 
accingerci a scrivere la storia del Risorgimento Italiano. Non ci 
manca uè la copia delle inalerio, nò la libertà della parola: e 
in quanto a questa possiamo promettere di usarne tutto ti diritto, 
non pigliando norma che dalle nostre più profonde convinzioni, 
e non essendoci di guida uè le lusinghe dei favori dall'alto, ne 
la smania di affezionarci il popolo adulandolo, l.a nostra unica 
guida è il vero, e lo diremo a epialiinque costo: e a confortare 
questo vero farcino tesoro degli opportuni documenti , che montili 
alletteranno ehi legge, staranno a lestinioiiiaiiza irrefragabile delle 
nostre parole, l'auto più che siamo nella persuasione di rendere' 
non lieve servigio al pubblico ilaliano , presentando loro in mi 
volume raccolto ciò che non sarebbe facile uè sempre possibile 
il possedere altramente. 

Poi quaii inolivi osiamo credere, che non saranno per fallirci 
i conforti del pubblico italiano: e se non ci vorrà sempre fatto 
di dir cose eh egli ignori, il ricordargli quello che sa, non sari 
certanionte impresa uè inopportuna nò disutile. 

Torino, il) gennaio 1848. 
CONDIZIONI UKI.I.' ASSOCIAZIONE 

L'Opera sarà composta dai dieci ai dodici fascicoli. Ogni fa­
scicolo conterrà 'i fogli di stampa in­8°, cioè pag. Ci. 

Si pubblicherà un fascicolo ogni dioci giorni. Il prezzo di cia­
scun fascicolo è di una lira nuova di Piemonte equivalente al 
franco, e sarà sborsato ell'allo della consegna. 

I,o associazioni si ricevono in 'l'orino dal Tipografo­Editore 
(litiseppo Cassone, dagli Ullìcii Postali degli Slati Sardi o da 
tutti i principali Librai d'Italia. 

È pubblicato il 1" fascicolo. 

VITA 

oi FRI imxmm GANGANELLI 
PAPA CLEMENTE \1V 

■ MOV'C UDIZIONI 

illustrata da importanti scritti intorno ai Gesuiti, e da una lettera 

SU V I N C E » " » © « I O B K K T I 

IMHtli IlEll.U VV'IEIIIK COVI CM TK NEI. Vll.l'VIK 
/. Lettera di Vincenzo Gioberti ( ì attutire IS47). — .2. Prefazione 

dell'Autore. — 3. Agli Italiani Lettori gli Editori. — 4. Vita 
eli Clemente XIV. — .'). lìrece di soppressione della Compagnia 
(li Gesù (testo lutino con traduzione italiana a fronte). — 6'. Re­
lazione del genere di malattia e morte del Papa Clemente XIV, 
mandata dai Ministro di Spagna alla sua deal Corte. — 7. Lettera 
Circolare del li. P. Marziali Generate de'Minori CoiwciUiiuli, 
a tutti i Ileligiosi del suo Online, sopra la morte di 'Clemente 
XIV. — 8. Iscrizioni che si leggevano intorno al catafalco di 
Clemente XIV. — 9. Sonetto intorno alla vita di Clemente XI). 
— 10. Intorno al carattere italico di Clemente XIV (di Vin­
cenzo Gioberlil 
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